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L'esodo di 2000 cancellieri 
esaspera il caos giudiziario 

Dopo la denuncia di autorevoli magistrati e avvocati, Zagari ricono
sce che si è al limite di rottura - I nuovi impegni del processo del la
voro - Critiche ai passati governi e a certi dirigenti di uffici giudiziari 

La gravità (iella situazione in cui \or-
sano gli uffici giudiziari è stata confer
mata dallo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia Zagari che ieri ha fatto diffon
dere dalle agenzie unii nota nella quale 
si sostiene che ormai i tribunali si tro
vano a dover fronteggiare una * situa
zione di emergenza ». 

11 ministro ha anche direttamente ac
cusato i suoi prcdecewiri di non aver 
fatto niente IKT risoheie la situazione 
che così si è venuta man ni.ino deterio
rando. 

« Il ministero — ha detto Zagari — è 
ben consapevole della pesante situazione 
provocata dal fatto che i problemi della 
amministrazione della Giustizia sono sta
ti a lungo negletti sia sotto il profilo 
delle necessarie riforme elle sotto quello 
della ristrutturazione di una organizza
zione arcaica non più adeguata alle eii-
genze di una società moderna *. 

Il documento ministeriale è giunto dopo 
che autorevoli magistrati e ; consigli 
dell'Ordine degli avvocati di varie città 
italiane avevano lanciato un ennesimo 
grido d'allarme per la gravità della situa 
zione. Ultimo, in ordine di tempo, era 
stato il capo dell'ufficio istruzione di 

Ruma. Achille Gallucci. il quale, in pia 
tica, aveva annunciato che se non si 
provvederà al più presto entro pochi mesi 
nel suo ufficio ci sarà la paralisi totale. 

Nella nota si riconosce (pianto è stato 
detto da più parti, soprattutto negli ani 
bienti giudiziari, e cioè che la situazione 
di t carenza si è negli ultimi tempi par
ticolarmente aggravata per effetto del 
decreto rieleggo adottato dal precedente 
governo nel 1972 (ndr. si tratta della leg-
ue sull'esodo volontario dolili alti fun
zionari) in base al (piale ben duemila 
dirigenti di cancelleria sono stati collo
cati a riposo*. 

Come è noto anche il Consiglio supe
riore della magistratura aveva sollevato 
numerose obiezioni, delle quali il gover
no Andreotti-Malagodi non ha voaito te
nere conto e che al contrario si sono 
rivelate fondate. 

Questa situazione si è aggravata con 
l'approva/ioiie della legge di riforma del 
processo del lavoro che ha imposto ninvi 
compiti ad uffici impreparati ad affron
tarli. 

Il ministero, dice la nota, di fronte a 
questi problemi, * in attesa dei necessari 
provvedimenti che il Consiglio superiore 

della magistratura non mandici à di adot 
tare in tema di di-.locaz.ione di magistrati 
nelle varie sedi, chiede che si imponga la 
necessità di adottale una serie di priorità». 
Secondo il ministro devono essere privi
legiate le procedure del lavoro che ri
guardano diritti fondamentali spesso ad 
dirittura di sopravvivenza per i lavora
tori. e (incile penali con imputati dete
nuti. per consentire la giusta e rapidi 
punizione dei colpevoli dei reati più già 
vi che allarmano il paese e la pronta 
liberazione degli innocenti ingiustamente 
accusati. 

Nella nota si criticano aspramente quei 
dirigenti degli uffici giudiziari che hanno 
pensato di risolvere le carenze d'organi
co per l'attuazione del nuovo processo 
del lavoro, .spostando i magistrati del pe
nale e non quelli delle sezioni civili. 

Il documento • del ministero conclude 
affermando che * sono necessarie sostan
ziali e profonde riforme. Ksse purtroppo 
non sono state adottate tempestivamente. 
tanti anni fa. quando la crisi cominciò 
a manifestarsi, malgrado i ripetuti auto
revoli interventi del Capo dello Stato, del 
Consiglio superiore e le giustificate de
nunce della stampa *. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
A colloquio con la sovietica campionessa mondiale di scacchi 

«Se ci prepariamo 
possiamo battere 
anche gli uomini» 

Nona Gaprindanshivili si allena quattro ore al giorno soltanto in occa
sione dei tornei - Le sue giornate occupate dai compiti familiari e dallo 
studio della letteratura inglese • Favorevole ad un torneo mondiale 
tra uomini e donne ma soltanto quando queste ultime saranno preparate 

La campionessa mondiate di scacchi, la sovietica Nona Ga-
prindashivill, durante l'intervista rilasciata ieri 

Gli occhi e le mani. I pri
mi vivissimi, quasi come due 
obiettivi fotografici. Le secon
de compaste, impiegate soltan
to per gesti essenziali. Sono 
le caratteristiche fondamenta
li (che colpiscono al primo in
contro) di Nona Gaprindashi-
vili, graziosa signora sovieti
ca e campionessa mondiale 
di scacchi dal 1962. I suoi oc
chi, appunto, sono abituati a 
« fotografare » part i te e a te
nerle a mente per rivincere o 
per tentare la « variazione » 
per non perdere. Le sue mani 
servono a compiere le mos
se sulla scacchiera; mos
se che — a base di regola
mento — devono essere nette 
e pulite, decise e senza ripen
samenti. 

Incontrarla significa anche 
perdere un po' il mito del Fi
scher e degli Spassky, dei 

i*»>Sfi(!» 

Dopo la scoperta a Nizza d'un altro corpo decapitato e avvolto in plastica 

LA «MALA» EUROPEA NEL GIALLO DI TORINO 
Il marito geloso voleva denunciare l'amante della moglie per i suoi loschi traffici internazionali - Il secondo cadavere può essere quello di un ex affiliato 
della banda - I retroscena del classico triangolo - Gli affari dei fratelli Pan non si limitavano alle auto rubate - Un anello di organizzazioni ben più agguerrite 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Stanno cercando la secon
da vittima dei « fratelli terri
bili ». Paolo e Tarcisio Pan. 
Da due giorni, alcuni ufficia
li dei carabinieri e il sostitu
to procuratore della repub
blica dott . Silvestro sono in 
Francia per accertare se t ra ! 
alcuni corpi di assassinati ri- j 
trovati dalla polizia d'oltre 
alpe nella zona di Marsiglia e j 
a Nizza vi è quello di Gio- I 
vanni La Chioma, organizza- > 
tore ed anello importante nel | 
traffico internazionale delle | 
auto rubate. Da otto mesi i 
nessuno più lo ha visto. Ora j 
le indaeini puntano a stabi
lire l'identità di un cadavere i 
decapitato, e avvolto in un ' 
telo di plastica, che è afflo- } 
rato in un bosco alla perife- \ 
r ia di Nizza. Una risposta si- j 
cura la si avrà solo la setti- 1 

mana prossima, quando le 
impronte digitali verranno 
confrontate con quelle del La 
Chioma di cui sono in posses
so i carabinieri. 

Il cadavere della prima vit
t ima. anche quello avvolto 
nella plastica e sepolto in un 
bosco, era stato trovato poco 
più di una set t imana fa a 
Fiano. una trentina di chi
lometri da Torino. I piedi le
gati, una decina di pugnalate 
al torace. Era s ta to ricono
sciuto con certezza: Fulvio 
Magliacani. 28 anni, rappre- j 
sen tan te di mobili in stile, j 
scomparso da lfi mesi. A fare i 
rivelazioni sui due assassina- | 
ti era s ta to Tarcisio Pan, un j 
al t ro che « lavora » nelle au
to. in una serie di confiden- j 
ze ad un amico registrate su ! 
nast ro magnetico e consegna- j 
te ai carab'nieri : « Il Maglia-
cani lo abbiamo ucciso mio 
fratello Paolo ed io. con la I 
complicità di sua moglie 

Franca. Poi abbiamo siste- ' 
mato anche Giovanni La | 
Chioma, in Francia, perchè I 
era uno che parlava troppo ». | 

Lì per lì si sarebbe anche i 
potuto pensare alle chiacchie- i 
re di un mitomane-. E invece j 
no. si va nel posto indicato j 
dal Tarcisio Pan ed ecco che ' 
fra le zolle di terra spuntano • 
i piedi del Magliacani per le , 
cui ricerche suo padre si era . 
bat tuto come un leone. 

Ora si cerca il La Chioma. 
Ma ce ne sono altri? Ha rac
contato tu t to , il giovane Pan. 
o conserva altri segreti ag
ghiaccianti? • • 

Gli ingredienti del « giallo » 
classico ci sono tu t t i : dalla 
donna affascinante con dop
pia vita, al « duro » che ne 
ha fatto la sua amante: dal 
mari to che non si rassegna. 
allo sfondo di una nuova ma
lavita organizzata 

Vediamo di ricostruire per 
tappe principali questo ìntri-

Colpo grosso alla Galleria Odernatt 

Rubati a Parigi quadri 
per 2 miliardi e mezzo 
Fra le tele trafugate ce ne sono di Van Gogh, 
Utrillo, Renoir, Chagall, Millet, Dufy, Picasso 

Ordine di 
cattura per 

l'amministratore 
della Trifil 

PARIGI, 3. 
II presidente della Repub 

blica francese Pompidou sa- i 
r à costretto a rinviare 1-a vi
sita che avrebbe dovuto fare 
il 20 novembre nella celebre 
galleria di opere d 'arte Hervè j 
Odernat t . nel Faubourg Saint 
Honore: i capolavori che il ' 
Capo dello Stato intendeva • 
ammirare seno ^tati. infatti, 
rubat i . 

d 'autore, con una net te prefe
renza per gli impressionisti, 
r inunciando invece ad impa
dronirsi di un certo numero 
di a l t re tele di grande valore 
che potevano restare danneg
giate nel toglierle dalle cor-

! mei . 

Le tele asportate sono tut te 
molto note e oraticamente in-

I ladri si seno impossessa
ti di trentasette tele — tra le 
quali dei Van Gogh, Utrillo, 
Renoir. Picasso. Van Dongen, 
Chagall. Vlaminck. Dufy e 
Millet — per un valore di ol
t re due miliardi e mezzo di 
lire. 

La polizia, che ieri aveva 
annunciato il furto senza for
nire particolari, è s ta ta in 
grado oggi di spiegare l'acca
duto: i ladr: sono penetrati 
nella • galleria attraverso un 
buco praticato in un muro ! 
che divide i! Iocile da un cor- [ 
ridoio che, in occasione della j 
giornata festiva de! pr imo 
novembre, era deserto. ! 

Gli autori del colpo erano | 
degli esperti: essi hanno ru
bato esclusivamente quadri è 

MILANO, 4. 
Il sostituto Procuratore della 

Repubblica di Milano dott. Ot
tavio Colato, che conduce l'in
chiesta sul tragico scoppio della 
e Trifil Italia » ha comunicato 
di aver emesso e notificato un 
ordine di cattura contro Cam 
ministrafore unico dell'az 
Pier Luigi Cuzzi, che si trova 
attualmente ricoverato all'ospe
dale di Niguarda. 

Il magistrato ha contestato al vendibili. La polizia ha preso i 
per il momento in esame due j C u z z i s e j r e a | j a m m j n i s | r a t i v i 
possibilità: che il furto aia j ^ r n o n a v e r notificato la lavo-
stato commesso «su ordina- j razione del gas butano e non 
zione » di qualche collezioni- aver rispettato le norme pre
s ta — nel qual caso sarebbe i viste a questo proposito ed inol-
es t remamente difficile recu- j t r e h a contestato l'accusa di 

omissione dolosa di cautele annerare le teìe — oppure che 
esso sia opera di ladri che. 
presto o tardi , si fsrar.no vivi 
con la compagnia assicuratri
ce della galleria per t ra t tare 
la restituzione dei quadri . . 

tinfortunistiche, disastro colposo, 
omicidio plurimo colposo ag
gravato. 

L'inchiesta continua per ac
certare eventuali altre respon
sabilità. 

LEGGETE 

Rinascita 

go. Fulvio Magliacani scom- ' 
pare misteriosamente di casa j 
la sera del 20 giugno dell'an- i 
no scorso. Con lui spariscono : 
alcuni abiti, una valigia, del- ! 
la biancheria. E' la moglie, ; 
Franca Ballerini, 24 anni, una ! 
bionda che fa voltare gli uo- t 
mini per strada, a denunciare { 
il fatto: « Ero andata al Se- ' 
s tr iere con la nostra bambi- 1 
na e al ritorno non ho più | 
trovato mio marito ». Non 
sembra angosciata. 

Qualcuno la vede in giro 
con Paolo Pan. una passio
nacela di alcuni anni prima, 
un tipo che i genitori le ave
vano imposto di lasciare per
che già coinvolto in una brut
ta faccenda di furti La poli
zia lo tiene sott 'occhio col fra
tello Tarcisio perchè sa che 
fanno quattrini facili col traf
fico delle auto, della valuta 
e, forse, della droga. 

Poi. all'improvviso, ecco la 
pista da seguire. Si presenta 
ai carabinieri Paolo Rossini, 
un amico di Tarcisio Pan. Rac
conta che Tarcisio, ubriaco, 
gli ha confessato di aver fatto 
fuori Fulvio Magliacani insie-

! me al fratello Paolo. Poi, pen
ti to di essersi lasciato andare, 

i il giorno dopo lo minaccia: 
| « Se parli, se ti lasci scappare 

una parola, sei morto ». E Pao-
! Io Rossini, terrorizzato da que-
j s to segreto che scotta, spaven-
i t a to per quello che gli può 

accadere, decide di rivolgersi 
ai carabinieri. Questi lo in
vitano « a s ta re al gioco ». a 
far parlare ancora il Tarcisio 
registrando la conversazione 
con un microapparecchio na-

'' scosto nell 'auto. Dopo qualche 
I sett imana, il Rossini torna con 
j due bobine: c'è tut to, o quasi 
I tu t to : « Siamo entrat i in casa 

sua di notte, l 'abbiamo chiu-
| so in un sacco di plastica e 

fenda ! ^ P P 6 ' ^ 0 vicino alla s t rada 
per Fiano. Non lo troveranno 
mai ». Insomma, un a lavoret
to » come si deve. Ma il mo
vente? 

L'amore, la passione, la ge
losia non sembrano sufficienti 
a spiegare tutto. « ET stato — 
sono ancora parole di Tarcisio 
Pan. in un soprassalto di ri
morso — un delitto "da be
stie". non si ammazza per una 
donna... ». 

Scatta la fase finale della 
; operazione. Tarcisio Pan. arre-
j s ta to , indica il punto dove è 
j sepolto il corpo del Magliaca-
| ni. I carabinieri del col. Mar

chisio. che da tempo pedina-
! no discretamente la coppia. 

sorprendono anche il « boss » 
Paolo Pan e la bella Franca a 
letto nel loro « n i d o » <chi lo 
ha visto lo descrive come una 
sorta di porno bottega) di 
Corso Francia, a Grughasco lì 
Paolo Pan. fedele fino in fondo 

j alla parte del « duro ». rifiuta 

di rispondere a qualsiasi do
manda. La Ballerini invece 
nega tutto, piange, dice che 
della morte del mari to non ne 
sa niente. 

Una prima ipotesi viene af
facciata come « la più verosi
mile »: la relazione Franca-
Paolo Pan esisteva prima del
la morte del marito: Fulvio 
Magliacani ha scoperto la tre
sca e cerca inutilmente di con
vincere la moglie, di cui è di
speratamente innamorato, a 
troncare col Pan. Allora segue . 
ì due, li spia, forse viene in 
possesso di elementi compro
mettenti sull 'attività di Paolo 
Pan e affronta deciso la mo
glie: « Se non lo pianti, lo de
nuncio ». Con quella frase, il 
Magliacani avrebbe firmato la 
propria condanna a mor te . 
Il « giro » delle auto rubate 
— che vengono truccate e ri
messe in circolazione con falsi 
documenti a migliaia di chilo
metri di distanza — ha rami
ficazioni internazionali, coin
volge grosse bande organizzate 
non solo per le auto. I n casa 
dei Pan sono s ta te trovate let
tere e cartoline di « corrispon
denti » francesi e americani . 
E ' u n traffico che rende cen
tinaia di milioni. Il t imore di 
una denuncia avrebbe perciò 
spinto Paolo Pan al deli t to. 
Del resto, stando alla confes
sione registrata di Tarcisio 
Pan, è per una ragione analo
ga, una «soffiata» alla polizia 
di frontiera, che sarebbe sta
to «fa t to fuori» anche La 
Chioma: venne ucciso duran te 
un incontro in Francia, nei 
pressi di Nizza, perchè i due 
fratelli si erano convinti che 
fosse s ta to lui. alcuni mesi 
prima, ormai stanco della pre
potenza dei due fratelli e deci
so a troncare la «collabora
zione», a «segnalare» il pas
saggio di Paolo e della Franca 
Ballerini che portava addosso 
nascoste nel reggiseno, alcune 
centinaia di migliaia di dol
lari. 

Non tutti i risvolti del dram
ma sono stati chiariti né è ac
certata fino in fondo la par te 
avuta dai singoli protagonisti . 

Restano anche da sviscerare 
tut t i questi loschi affari: dove 
passano le macchine, possono 
passare droga, valuta, uomini 
anche. Un giornale ha affaccia
to l'ipotesi del traffico clande
st ino di nord africani che 
altr imenti non potrebbero var
care la frontiera, un al t ro ha 
collegato Nizza e Marsiglia 
al passaggio del Bertoli (non 
s'è mai saputo chi fosse 
ro i famosi due fratelli clie. 
pare. Io abbiano a iu ta to in 
Francia) . C e di che indagare, 
ancora. 

Carlo Di Murino 

Denunciati per truffa 
gli eredi dei Savoia 

TORINO. :i. 
- .Iolanda Calvi di Bergolo. Giovanna Coburgu Ghota. Maria Boi-
bone Parma. Maurizio Ottone d'Assia, eredi dei Savoia, sono stati 
denunciati alla magistratura per truffa aggravata. 

• Lo scorso anno, quando la Corte d'appello di Genova decise 
l'appartenenza ai Savoia dell'ampia tenuta di Racconigi. i IH af
fittuari degli oltre 600 ettari di terrene coltivabili, cominciarono. 
forti del loro diritto di prelazione, ad inviare a tutti gli eredi 
Savoia una lettera in cui si dichiaravano disposti ad acquistare i 
campi. Nessuno si degnò di rispondere. In realtà pare che la 
vendita si? stata almeno ufficiosamente conclusa con un gruppo 
di tenutari piemontesi già nel febbraio scorso. I 18 coltivatori si 
sono rivolti a quanti si presentavano a trattare nella speranza di 
poter concludere qualcosa, con l'iuvco effetto di vedere aumentare 
spropositatamente il prezzo richiesto. 

Alcuni dei fittavoli si videro costretti ad acquistare i terreni, 
al prezzo di 1 milione e 200 mila lire l'ettaro, ma i venditori pre

tendono che si dichiari il prezzo di 850 mila lire all'ettaro mentre 
i restanti 361 milioni devono essere depositati per essere ritirati 
al momento della stesura ufficiale del contratto. Di qui la de
nuncia di truffa. ., 

« mostri » della scacchiera. 
« /o non gioco tutti i giorni 
— dice Nona — ho Unite altre 
cose da /are... Mi preparo ai 
tornei e ai campionati qualche 
settimana prima che cominci
no, studiando e giocando per 
quattro o cinque ore al gior
no ». L'affermazione è peren
toria e si intuisce ancor pri
ma che l ' interprete compia la 
traduzione. Casi andando 
avanti nel discorso, si sco
pre l'altra qualità di Nona 
che è quella della comunica
bilità, del porsi davanti all'in
terlocutore in modo sereno, 
tipico di tanti altri amici e 
compagni incontrati nel
l'URSS. 

Questione 
di allenamento 
Venerdì Nona ha giocato a 

Tivoli venticinque part i te con
temporaneamente. Ne ha vin
te diciotto e pareggiate set. 
te. Cerchiamo di chiedere co
sa significhi una performance 
di questo tipo, ma il discorso 
si esaurisce presto. « E' una 
questione di allenamento e di 
preparazione. Riesco normal
mente a giocare venticinque 
partite in contemporanea.. 
Una volta ne ho giocate tren
totto insieme... Alcune volte 
trentatrè... Ma oltre le venti
cinque, mi resta molto diffi
cile ». 

Si parla di scacchi ed esce 
continuamente fuori la donna. 

La riservatezza di Nona ra
senta quasi l 'austerità; ma 
evitando lei stessa di porsi 
come la campionessa, finisce 
per dare notizia delle cose 
alle quali tiene maggior
mente. | 
Ahora si apprende che la j 

campionessa è una fine cono
scitrice di let teratura inglese 
e che lavora, studia e inse
gna nell 'Istituto di lingue 
straniere di TblLssi, la cit tà 
georgiana dove vive. L'ingle
se lo parla quasi come il rus
so, e nei brevissimi riferi
menti al suo lavoro, si com
prende l'amore per la lette
ratura e la preparazione di 
una che ha Ietto i testi in 
originale. 

«La famiglia e il lavoro mi 
portano via gran parte della 
giornata... Gli scacchi ven
gono dopo, anche se li amo 
moltissimo, e gioco dall'età 
di 5 anni. Ecco, dall'età di 
5 anni conosco le mosse; ma 
ho cominciato a studiare se
riamente e con metodo il gio
co soltanto nove anni dopo... 
Ho un figlio di 3 anni, ma 
lui conosce soltanto i « pezzi » 
del gioco... Mi piacerebbe 
avere più tempo per prepa

rarmi ai tornei... Ma le esi
genze della vita sono ben al
tre». E il discorso stretta
mente scacchistico si spegne 
di nuovo. 

T o m a invece quello della 
donna e sulla donna sia pure 
impegnata in campo sportivo. 
« Sarebbe favorevole — abbia
mo chiesto a Nona — ad un 
torneo mondiale unico tra uo
mini e donne »? — « Natural
mente sì — ha risposto — 
anche se gli uomini attual
mente sono più bravi delle 
donne. Spero, tuttavia, che 
certe condizioni cambino t 
che si arrivi al torneo unico 
a parità di preparazione... Og
gi con gli uomini non possia
mo spuntarla, almeno con i 
più preparati di loro... Ma 
si tratta solo di preparazio
ne. Potenzialmente, credo che 
le capacità nel gioco degli 
scacchi (e gli occhi di Nona 
hanno un lampo - n.d.r.) $ia 
la stessa. Se siamo inferiori, 
è perchè ci sono altri fattori 
che pesano sulle nostre possi
bilità... ». 

Nona racconta, quindi la 
esperienza vissuta durante un 
torneo svolto in Spagna. Un 
torneo aperto a uomini e don
ne. « Mi sono trovata nel cor
so di una partita a sentirmi 
proporre per ben sei volte la 
"patta" da un maestro anche 
se la sua posizione era net
tamente sfavorevole... Quel 
giocatore, quell'uomo non vo
leva perdere e così 7ni offri
va continuamente il "pari". 
Io ho risposto "no" per tutte 
e sei le volte... ». La cam
pionessa non aggiunge — con 
t ra t to delicato — se poi fu 
lei a vincere quella part i ta in 
Spagna e noi non cerchia
mo di saperlo. 

Vincere 
il torneo 

« E' il problema più grosso 
che incontra giocando nei tor
nei contro avversari uomi
ni? ». 
« Tutti — risponda Nona — 

si impegnano al massimo. De
vono pmna battere me e poi 
vincere il torneo. L'obbietti
vo per loro non è vincert il 
torneo, ma vincere contro di 
me... Così preferiscono sciu
pare le gare prima di perde
re una partita con una don
na sia pure campionessa 
mondiale. Posso aggiungere 
che per me non è la stessa 
cosa. L'obiettivo, in gara, 
deve essere quello di vince
re il torneo». 

E questa ultima frase la 
sottolinea con un sorriso. 

Aladino Ginori 

Con la partenza della sonda USA nuovo capitolo nell'esplorazione dei pianeti 

Mariner 10: operazione Mercurio 
Il lancio effettuato ieri da Cape Kennedy • La stessa missione prevede un sondaggio fotografico anche su Venere 
già in precedenza « visitato » - Appuntamento coi pianeti il 5 febbraio (Venere) e il 29 marzo (Mercurio) 

Nostro servizio 
CAPO KENNEDY. 3 

E" partito da Capo Ken
nedy. tracciando una striscia 
di vivido arancione nel nero 
del cielo notturno della Flo
rida. il « Mariner 10 ». il pri
mo veicolo al quale sia s ta to 
affidato l'incarico di studia
re due pianeti. Con il lancio 
della sonda americana l'esplo
razione del sistema solare fa 
un grande passo innanzi, e 
gli scienziati a t tendono con 

. impazienza le immagini che 
le due telecamere riprende
ranno e 1 risultati delle mi
gliaia di misurazioni dei perfe
zionati s t rumenti d i bordo. 
• Non è ' soltanto la pr ima 
missione della storia spaziale 
nella quale si s tudiano due 
pianeti. E" anche la prima 

magini di Venere, visitato in i di un pianeta per andare a 
precedenza da due veicoli 

I americani e set te sovietici. 
! Il « Mariner 10 >>, che è co-
! stato 114 milioni di dollari 
I (circa 66 miliardi di lire), è 
I s tato lanciato nello spazio al-
ì le 00.45 locali (le 6.45 italia-
j ne) con un razzo Atlas-Cen-
i taur. Per t re minuti si è vi-
j sta la scia arancione del raz- { 
! zo che si inerpicava nel cielo ' 
! parzialmente nuvoloso. Poi è i 
; sparita. Il « Mariner » pesa ; 
• 503 chili. Arriverà a 5.300 chi- j 
! lometri da Venere il 5 feb- j 
• braio, a 1.000 chilometri da 
; Mercurio il 29 marzo. In quel i 
! momento i due pianeti si tro- [ 
1 veranno rispett ivamente a 45 j 
t milioni e a 150 milioni di ; 
; chilometri dalla Terra . ; 

Giunto a 5 300 chilometri da 
Venere il veicolo approfitte-

esplorazione di Mercurio, ed è j rà della forza di gravità del 
la prima impresa cosmica nel- ! pianeta per indirizzarsi ver
ta. quale ci si proponga di ; so Mercurio. E ' la prima vol-
riprendere per televisione im- • ta che si sfrutta :a gravità 

esplorarne un altro. Da circa 
mille chilometri gli occhi te
levisivi delti Mariner » scrute
ranno il pianeta; ma sarà so
lo una pr ima visita. La son
da entrerà infatti in orbita 
a t torno a Mercurio, e passe- '. 
r à nei pressi del pianeta ogni 
176 giorni. Si spera di otte- j 
nere al t re informazioni al se- j 
condo e al terzo passaggio. ; 
prima cioè che venga a man- • 
care l'energia elettrica per , 
gli s t rumenti . ; 

Il direttore dei programmi ; 
di Pasadena. Kramer, ha det to 
che si s ta perfezionando una J 
nuova teoria, in base alla qua- • 
le in origine tu t t i i pianeti ! 
erano fatti di materiali ana- I 
loghi, e la loro età è diversa j 
a motivo della diversa distan- i 
za dal sole. In altri termini ! 
un gruppo di scienziati ri- \ 
t iene che ci sia s ta to un 
processo di « im ecchiamen- , 
to » dei pianeti: per loro Mar- , 

te è giovane, la Terra di mez 
za età, Venere è un pianeta 
vecchio. 

Già oggi «Mar iner 10» fo
tografa la Terra e la Luna. 
dirigendosi verso lo spazio 
esterno; si t r a t t a di tarare . 
e calibrare le telecamere. A 
gennaio la sonda riprenderà 
la cometa Kohoutek, in cam
mino verso la Terra. La Ko
houtek sarà fotografata an
che dai t r e as t ronaut i del
lo « Sklylab 3 ». quelli dell'ul
timo turno. La manovra di 
lancio simulato de] «Satur
no 1B » destinato a portare 
i t re uomini sullo «Skylab» 
è s ta ta compiuta ieri a Capo 
Kennedy. Il diret tore del lan
cio. Walter Kapryan. l'ha rite
nuto positivo nonostante 
una piccola fuga di carburan
te nel secondo stadio del raz
zo vettore. Il lancio effettivo 
è previsto per il 10 

». g. b. 
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Per informazioni telefono 0382-21122 
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